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di MONICA GUERCI
– GARBAGNATE MILANESE –

RIGENERAZIONE urbana ai
margini del vecchio ospedale di
Garbagnate: atto primo. Ripulito
il parcheggio a ridosso del Santa
Corona, chiuso dal 2015.
Pioggia e vento non hanno ferma-
to i ragazzi ospiti della comunità
terapeutica Dianova che, insieme
alle guardie ecologiche volontarie
del parco delle Groane (Gev), ieri
mattina si sono messi al lavoro
per rimuovere i rifiuti abbandona-
ti nella vegetazione che circonda
il piazzale, proprio a fianco della
loro comunità. È il primo passo
del progetto “Ripuliamoci. Insie-
me per fare Comunità”.
Hanno trovato di tutto: elettrodo-
mestici, bombole del gas, un gom-
mone di tre metri con la targa an-
cora attaccata. Sono stati raccolti
più di 30 metri cubi di immondi-
zia. «L’intenzione è di far diventa-

re questo luogo utilizzato ormai
solo come discarica abusiva in
una piazzola pubblica, di ritrovo
per i ragazzi, aperta a tutti», spie-
ga il presidente del Parco, Rober-
to Della Rovere, al lavoro insieme
ai volontari. Panchine, fioriere, ta-
voli nasceranno da materiali di ri-
ciclo. «È stato molto bello lavora-
re al fianco di questi ragazzi e non
finisce qui», dice Della Rovere.
 
 L’IDEA è nata da un incontro fra
il Parco e Dianova: «Si possono fa-
re grandi cose facendo rete. Il ter-
ritorio su cui si estende il parco
delle Groane offre enormi poten-
zialità: le realtà ci sono, gli spazi
da rigenerare anche» prosegue il
presidente.
La struttura residenziale di Dia-
nova in viale Forlanini a Garba-
gnate Milanese, avviata nel 1990,
si occupa di problemi legati alla
dipendenza da sostanze e confina
per gran parte con il Parco. «La ri-

qualificazione di questo spazio in
disuso è un modo per fare educa-
zione civica, per far comprendere
come il prendersi cura di un luo-
go possa essere anche un modo
pulito di stare insieme» aggiungo-
no gli educatori della onlus.
 
 TERMINATA l’operazione di
pulizia, il parcheggio è stato chiu-
so ai veicoli. «Per evitare lo sversa-
mento di nuovi rifiuti abbiamo
bloccato gli ingressi. Come? Riuti-
lizzando i panettoni di cemento
che un tempo servivano a divide-
re le due corsie d’ingresso all’ospe-
dale» dice il presidente.
A breve partirà la riqualificazione
dell’area. Gli arredi in pallet saran-
no realizzati dai ragazzi nel labora-
torio di falegnameria della comu-
nità. Già avviata, invece, l’indagi-
ne a cura delle Gev per rintraccia-
re il proprietario del gommone e i
responsabili degli scarichi abusi-
vi e sanzionarli.
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Diritti calpestati e cattiva amministrazione
A tutela dei cittadini arriva il difensore civico

IL SINDACO Francesco Vassallo ha dato impulso all’idea
formalizzata in un protocollo approvato dal consiglio comunale

– BOLLATE –

ARRIVA anche a Bollate il difensore civico, paladi-
no dei cittadini contro la cattiva amministrazione. Il
nuovo servizio è stato approvato dal consiglio comu-
nale che ha dato il via libera al protocollo di intesa
con il difensore civico di Regione Lombardia.
«È una figura – spiega il sindaco Francesco Vassallo,
che ha dato impulso all’idea – prevista dalla legge re-
gionale per tutelare i diritti e gli interessi dei cittadi-
ni e degli altri soggetti della società civile (associazio-
ni, imprese, comitati) nei confronti della Regione e
delle altre amministrazioni pubbliche. Sarà un’op-
portunità in più per i bollatesi per far valere i loro
diritti».
 
 IL SERVIZIO sarà gratuito e aperto a tutti. Più nel
dettaglio, si potrà ricorrere al difensore civico per eli-

minare episodi e cause di cattiva amministrazione;
chiedere documenti (il difensore non ha il limite del
segreto d’ufficio); accertare che i procedimenti am-
ministrativi abbiano regolare corso e che i provvedi-
menti siano adottati correttamente e nei tempi previ-
sti; segnalare problemi per far suggerire agli enti e
agli uffici pubblici eventuali soluzioni.
 
 IL DIFENSORE può decidere i ricorsi al diniego
(o differimento) del diritto d’accesso ai documenti
amministrativi, consigliare le iniziative da intrapren-
dere e indirizzare il cittadino per questioni che esula-
no la sua competenza.
A Bollate il servizio sarà organizzato con uno sportel-
lo comunale dedicato che si occuperà di raccogliere
le richieste e di inoltrarle agli uffici del difensore ci-
vico. Sarà quest’ultimo poi a gestire la questione e a
prendere contatto direttamente con il cittadino.
 Mon.Gue.
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